
Quella data s'ha da cambiare:
elezioni  della  ex  Provincia
il 19 aprile, c'è chi dice no
La data scelta dalla Regione per le elezioni per il presidente
della  ex  Provincia  non  convince  pezzi  importanti  della
politica siracusana. E questo perchè chiamati a votare sono
solo i sindaci ed i consiglieri comunali in carica. Ma a
Siracusa, attualmente, il Consiglio comunale non c’è. Pachino
è comune commissariato, senza sindaco e senza assise cittadina
è anche Floridia. Insomma, verrebbero così a mancare troppi
“pezzi”.
Qualche perplessità in questo senso è stata espressa da Pippo
Gianni, sindaco di Priolo e considerato il “papabile” nuovo
presidente  della  ex  Provincia  Regionale.  Più  deciso  Enzo
Vinciullo. “La Regione mostra la solita miopia e strafottenza
nei confronti della provincia di Siracusa dove i Consigli
Comunali  sono  sciolti  o  sono  in  attesa  di  sentenza  del
giudice. Il primo caso è quello della città di Siracusa, che
l’8 aprile attende la decisione del Cga e
che,  a  secondo  di  quale  sarà,  potrebbe  consentire  ai
consiglieri comunali di tornare in carica e quindi votare,
così come a giorni dovrebbe essere fissato il ricorso al Tar
dei  candidati  che  contestano  lo  scioglimento  dell’assise
cittadina”,  argomenta  Vinciullo.  Ricorda  poi  i  casi,  già
citati, di Pachino e di Floridia per poi aggiungere Augusta
dove si sta per tornare a votare per rinnovare sindaco e
consiglio comunale. “E’ allora mai pensabile che si possa
eleggere il presidente della ex Provincia delegando solo ad
una minoranza una scelta impegnativa che dovrà durare per i
prossimi anni?”, si chiede il leader di Siracusa Protagonista.
“Mi sorprende – conclude – che la provincia di Siracusa non
abbia  trovato  nessuno  che  abbia  difeso  il  diritto  del
territorio ad essere rappresentato non dalla minoranza dei
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cittadini ma dall’intera realtà”.

Mobilitazione regionale delle
Sardine, 9 piazze collegate:
a Siracusa, piazza Archimede
Nove piazze siciliane per un flash mob in contemporanea. Le
Sardine  siciliane  organizzano  la  nuova  mobilitazione  e
chiamano  alla  piazza  anche  Siracusa,  proprio  accanto  alla
Fontana  di  Diana.  I  gruppi  provinciali  sono  a  lavoro  per
l’organizzazione.  Appuntamento  per  tutti  alle  18  del  25
gennaio per una manifestazione “simultanea” in nove piazze:
piazza Bellini a Catania, piazza Principe di Napoli a Modica,
piazza Cavour ad Agrigento, piazza Sant’Anna a Palermo, piazza
Archimede a Siracusa, e poi via Giacomo Medici a Milazzo,
piazza del Carmelo a Delia (Cl), via mercato Sant’Antonio a
Enna e palazzo Cavarretta a Trapani.
Tutte le piazze saranno collegate tra loro, fanno sapere gli
organizzatori.  In  programma  musica,  letture,  riflessioni  e
arte “per far vedere che può esistere una Sicilia compatta che
chiede  spazio  e  soluzioni  per  problemi  che  sono  ormai
atavici”.
L’hashtag  principale  rimane  #LaSiciliaNonSiLega,  “a  maggior
ragione adesso che la Lega ha costituito il suo primo gruppo
consiliare  all’Ars  ed  è  entrata  anche  in  alcune  giunte
comunali. Essere leghisti e siciliani, leghisti e meridionali
è un controsenso per chi ha memoria”, dicono i referenti delle
Sardine siracusane.
Chi volesse partecipare all’appuntamento del 25 gennaio, è
invitato a portare con sè un prototipo di valigia realizzata
con il cartone; una poesia stampata da scambiare in piazza;
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qualora piovesse, un bell’ombrello colorato.

foto di Marcello Bianca

Edifici  scolastici,  dal
governo  oltre  2  milioni  di
euro  per  la  provincia  di
Siracusa
Il  governo  nazionale  ha  definito  uno  stanziamento  di  500
milioni di euro per l’efficientamento energetico, abbattimento
barriere architettoniche e lavori di messa in sicurezza degli
edifici scolastici comunali. Il relativo decreto è in fase di
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
Nello specifico per la provincia di Siracusa sono in arrivo
oltre 2 milioni di euro. “Nel dettaglio per il capoluogo sono
previsti  210  mila  euro  mentre  per  Augusta,  Avola,  Noto,
Lentini, Floridia, Rosolini e Pachino lo stanziamento è di 130
mila euro. A disposizione dei comuni di Carlentini, Melilli,
Priolo e Francofonte vi sono 90 mila euro; settantamila per
Palazzolo Acreide, Sortino, Solarino e Canicattini e infine 50
mila euro a testa per Portopalo, Ferla, Buccheri, Buscemi e
Cassaro. Quest’ultimo comune, inoltre, è beneficiario di altri
11 mila euro circa, previsti da un altro provvedimento rivolto
a sostegno dei comuni con meno di 1.000 abitanti”, spiega il
parlamentare Filippo Scerra (M5s).
I Comuni beneficiari dovranno iniziare l’esecuzione dei lavori
per la realizzazione delle opere entro il 15 di settembre. Le
somme a disposizione saranno erogate in due soluzioni. Una
prima, pari al 50% del finanziamento, dopo l’avvenuto inizio
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dell’opera; la seconda dopo il certificato di collaudo o di
regolare esecuzione dei lavori.
“Ancora  una  volta  tracciamo  una  strada  di  discontinuità
rispetto al passato aiutando i comuni alla realizzazione di
opere che possono migliorare la qualità della vita di una
comunità”, commenta Scerra.

Siracusa. Matteo Melfi nuovo
coordinatore  provinciale  di
Forza Italia Giovani
Matteo Melfi coordinatore provinciale di Forza Italia Giovani.
La nomina è arrivata dal presidente Silvio Berlusconi, su
proposta del coordinatore regionale , Andrea Mineo. Melfi è
stato consigliere della circoscrizione Grottasanta e candidato
alle ultime elezioni regionali, con centinaia di consensi.
Molto  vicino  all’assessore  regionale  all’Agricoltura,  Edy
Bandiera. “Di Melfi- commenta l’assessore- ho seguito i passi
in politica, sin dal suo giovanissimo inizio, è un giovane
perbene,  operativo,  leale  e  generoso  –   Lo  attende  una
importante  stagione,  in  vista  ci  sono  impegni  e  sfide
importanti, a partire dalle elezioni della prossima primavera.
C’è un gran lavoro da fare, giovani da coinvolgere e stimolare
alla partecipazione attiva e sono certo che Matteo saprà far
bene, facendosi carico di portare avanti sul territorio le
esigenze di una comunità di persone, accomunate dall’impegno
civico e dalla sana passione per la politica, che renderà
ancora più forte e incisiva la nostra presenza e azione”.
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Limoni  turchi  sequestrati
perchè  tossici,  Corrao:
"voglio  i  nomi  degli
importatori"
Sul maxi-sequestro di limoni turchi non idonei al consumo,
avvenuto  presso  un  importatore  di  Siracusa,  interviene
l’eurodeputato  Ignazio  Corrao.  “E’  l’ennesima  vicenda
paradossale  che  grida  vendetta  in  un  mondo  che  sembra
impazzito. Adesso vogliamo i nomi degli importatori che hanno
avuto il coraggio di acquistare limoni tossici, non adatti al
consumo umano nella terra che produce i limoni più buoni del
mondo”, le parole dell’eurodeputato siciliano.
“Nonostante l’ottimo lavoro portato avanti dagli addetti al
controllo della merce che entra nei nostri confini – spiega –
bisogna anche sottolineare che il susseguirsi di sequestri e
merce  non  idonea,  deve  far  riflettere  e  far  reagire  la
Commissione Europea e le istituzioni responsabili. Restiamo
dall’idea di inserire una regola di divieto d’importazione
nelle regioni nelle quali i prodotti come grano, agrumi e
ortaggi, rappresentano un importante volano di sviluppo e un
fondamento  economico  storico.  La  nuova  Commissione  Europea
prenda l’impegno di avviare una seria politica di tutela e
sostegno  economico  alle  produzioni  agrumarie  locali,  che
preveda  anche  l’intensificazione  dei  controlli  e  barriere
anche  tariffarie  all’ingresso,  soprattutto  nel  periodo  di
raccolta e formazione del prezzo”, conclude Corrao.
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Fissate le elezioni per le ex
Province Regionali: sindaci e
consiglieri  al  voto  il  19
aprile
Si  svolgeranno  il  19  aprile  le  elezioni  per  ex  Province
siciliane.  A  Siracusa,  chiamati  al  voto  i  sindaci  ed  i
consiglieri comunali dei 21 Comuni della provincia. Dovranno
eleggere il presidente ed i consiglieri provinciali. Torna,
così,  la  rappresentanza  e  la  guida  politica  degli  enti,
commissariati dalla riforma Crocetta.
A fissare la data delle elezioni di secondo livello è stato il
governo regionale, in attuazione della legge regionale 8 del
2019.

Regione  matrigna,  dà  a
Catania e toglie a Siracusa:
l'accusa,  "condannati  al
dissesto"
Schiuma rabbia il deputato regionale Stefano Zito (M5s). “Con
un  emendamento  di  Forza  Italia  all’esercizio  provvisorio,
passato  sotto  il  silenzio  assordante  dell’assessore  Edy
Bandiera, il governo regionale provvede a salvare i conti
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della Città Metropolitana di Catania togliendo le risorse a
tutte le altre ex province regionali. E’ gravissimo”, accusa
l’esponente dell’opposizione.
In  commissione  Bilancio  ieri  è  stato  votato  il  “si”
all’esercizio provvisorio fino al 31 marzo. All’articolo 10
del disegno di legge, previsto l’uso di una riserva del fondo
ex  Province  di  circa  un  milione  di  euro  da  destinare  al
personale “ex doposcuolista” dei Comuni di Paternò e di Santa
Maria di Licodia (Città Metropolitana di Catania).
“Ennesimo colpo di mano di un governo che continua ad avere
figli e figliastri e chiede a noi siracusani di dichiarare
nuovamente il dissesto”, taglia corto Zito. “Oltre a togliere
circa 1 milione di euro a tutte le altre 8 ex province per
darlo  a  Catania  per  pagare  del  personale  esterno
all’amministrazione, la maggioranza ha bocciato anche il mio
emendamento che avrebbe aiutato la ex Provincia Regionale di
Siracusa. Il governo Musumeci chiede a Roma una norma salva
Siracusa e, intanto, continua a fare i provvedimenti salva
Catania. I soldi ci sono, ma solo per una provincia. In aula
faremo  sentire  la  nostra  voce,  anche  con  azioni  forti  di
protesta”, annuncia Zito in previsione del passaggio in Ars
dell’esercizio provvisorio in dodicesimi.

Siracusa. Bilancio preventivo
da 180 milioni, ma 22 milioni
bloccati  dalle  tasse  non
pagate
Ammonta a 180 milioni di euro il bilancio preventivo 2020-2022
approvato dalla giunta comunale di Siracusa. Il documento di
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programmazione  finanziaria  dovrà  adesso  passare  per  il
controllo  del  Consiglio  comunale,  rappresentato  dal
commissario  regionale  nominato  dopo  lo  scioglimento
dell’assise  siracusana.
Le somme d’investimento principali sono destinate alle strade
ed alla loro manutenzione: quasi 2 milioni di euro. E poi ci
sono  gli  annunciati  fondi  del  bando  periferie  e  per  la
ristrutturazione della rete fognaria (30 milioni di euro).
Un problema, però, potrebbe essere rappresentato da quei 22
milioni  di  euro  che  dovranno  prudenzialmente  essere
accantonati per “coprire” la mancata riscossione delle imposte
comunali.  Lo  ha  svelato  il  ragioniere  capo  del  Comune  di
Siracusa, Rosario Giannì. Tasto dolente per molti enti locali
quello della ridotta capacità di incassare i tributi locali,
Imu e Tari su tutti. Le entrate complessive dalle imposte
locali dovrebbero ammontare a 88 milioni di euro ma 22 sono
bloccati,  è  stato  illustrato  dal  dirigente  di  Palazzo
Vermexio.  “Ci  viene  imposto  di  accantonare  la  somma  del
quinquennio precedente. Fino al 2018, il Comune ha dimostrato
di non sapere incassare”, l’analisi di Giannì.

Siracusa.  Rinasce  il  Museo
del Cinema, bando di cinque
anni per la gestione
A giugno dello scorso anno, il Comune di Siracusa ha accettato
il trasferimento della collezione del museo del cinema di Remo
Romeo.  Cimeli  storici  che  raccontano  la  storia  della
produzione  cinematografica  e  fotografica  del  900.
Per valorizzare questo lascito, l’assessore Fabio Granata ha

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rinasce-il-museo-del-cinema-bando-di-cinque-anni-per-la-gestione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rinasce-il-museo-del-cinema-bando-di-cinque-anni-per-la-gestione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rinasce-il-museo-del-cinema-bando-di-cinque-anni-per-la-gestione/


annunciato  oggi  la  volontà  di  destinare  la  ex  chiesa  dei
Cavalieri  di  Malta  a  sede  definitiva  per  la  collezione.
Disposto con 15mila euro il trasferimento della collezione
Romeo al Comune di Siracusa.
Per la sua gestione, il Comune di Siracusa ha preparato un
bando da cinque anni. Niente spese per Palazzo Vermexio che,
in cambio, riceverà un canone mensile. Si parte da una base di
8 mila euro l’anno per il museo del cinema. L’aggiudicazione
avverrà al rialzo, scegliendo la formula più conveniente per
il Comune.

Travolta  dalle  polemiche,
Maria  Grazia  Brandara  si
dimette  dalla  presidenza  di
Ias
Travolta dalle polemiche per il caso Montante, Maria Grazia
Brandara ha lasciato la presidenza di Ias. “Mi sono dimessa
per rispetto a me stessa e alle istituzioni”, ha spiegato
motivando la sua decisione.
Nei  giorni  scorsi,  la  sua  posizione  era  stata  duramente
criticata da Claudio Fava. “La permanenza di Maria Grazia
Brandara  alla  presidenza  della  società  è  un  fatto
politicamente  inaccettabile,  visto  il  suo  pesante
coinvolgimento nell’indagine sul sistema Montante, l’inchiesta
che la vede imputata di associazione a delinquere assieme
all’ex presidente di Confindustria Sicilia, e il suo recente
rinvio  a  giudizio  a  Barcellona  Pozzo  di  Gotto  per  reati
ambientali”,  aveva  scritto  nella  sua  interpellanza  il
presidente dell’antimafia siciliana, chiedendo un intervento
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del  governo  Musumeci  per  revocare  la  nomina  nell’Ias  di
Priolo, società a maggioranza regionale.
Anche il deputato regionale Giorgio Pasqua aveva chiesto il
passo indietro della Brandara, arrivato adesso con una lettera
di dimissioni ad un mese circa dalla scadenza dell’incarico.


